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Perché Haider
non rende omaggio
alla vicina Mauthausen?
■ Carodirettore,

dasemprehoammiratoMargherita
Hack,perlesuedotidiscienziata,vere
quantoèaltalasuacoscienzacivile.Ein
questigiorni,conilsuospiritobattagliero
eilsuoprofondobuonsenso,dàatuttinoi
unagrandelezionedimoraleaproposito
delsignorHaider.Vorreicheilsindacodi
Trieste,primadi«rispettarelasuaposizio-
neistituzionale»,messaindiscussionedai
dirigentipoliticidituttal’UnioneEuropea,
ascoltasseleparolediquestastudiosa:an-
zichédarcreditoalpoliticoaustriaco,do-
vrebberifletterechelavisitaallaRisieradi
SanSabapuòessereunfacilealibi. Inazisti
hannosciaguratamentedisseminatodi
campidisterminiol’Europadaloroschia-
vizzata:perchéilsignorHaider,primadi
venireinItalia-personanongrataalla
maggioranzadeicittadini-nonvaaren-
dereomaggioaMauthausen,cheèalle
portedicasasua,oaDachau,nonlontano
dadoveabitailsignorEdmundStoiber,
chehadefinito«folliadiplomatica»l’at-
teggiamentodeigovernantieuropei?

Corrado Vivanti
Roma

Un’Austria razzista
nell’Europa del profitto
■ Carodirettore,

miaugurocheil«fenomeno»Haider, fac-
ciariflettereemeditarealungoun’Europa
moltopresadaunMercatochehasoffo-
catoognicosainnomedelprofitto.Hai-
derèl’espressionesemplificatadiuncon-
cettodiMercatoormairadicato, inEuro-
paespecialmenteinPaesicomel’Italia.

Lastessaprivatizzazione(lavoroall’E-
nel),haintrinsecounconcettorazzista.
Facciosolociòchepiùmiconvienee«me
nefrego»(ricordapercasoqualcuno?)di
tuttoil resto,delbagaglioumanochel’in-
dividuosiportadietro.

Deveesseretuttoperfetto!Nessuna
malattia,nessunhandicap,nessunadon-
naamenochénonrinunciallamaternità:
i figli,glianzianihannobisognodicura(I
care),chihadeglihandicapsulpostodi la-
vorohauncostomaggiore,nonconvie-
ne.PoiselaSocietàoDitta(v.Goodyear,
laCirioecc.)chiude,sappiamobenissimo
cheinItalialeSocietà«falliscono»conuna
certafacilità, i lavoratorivengonolicen-
ziati.Tollerare,significasopportarequal-
cosachedafastidio.Ilproblemaèproprio
lì.

Maria Rita Muzi
Roma

Le manifestazioni
«non gradite»
dal Vaticano
■ Carodirettore,

AlcesteSantinisull’Unità,apropositodel-
leprotestevaticaneperil radunogayaRo-
ma,haricordatoalcunideimoltiepisodi
diintolleranzaclericaledeglianni50.Un
episodiopoconoto,mamoltograve,fuin
queglianni l’opposizionedelVaticanoe
delgovernoallosvolgimentoinRoma
dell’VIIICongressointernazionaledisto-
riadellereligioni,uncongressoscientifico
distudiosidituttoilmondo:ilpresidente
RaffaelePettazzonidovettelottarealun-
gocontroil tentativodisopraffazionee
soltantopochimesiprimadelladatapre-
stabilitaottennel’autorizzazioneatenere
ilcongressonella«cittàsacra».

Mario Gandini
S. Giovanni in Persiceto

Qui a Bruxelles
l’on. Sgarbi
non si vede mai...
■ Egregiodirettore,

siamoungruppodiemigranti italiani in
Belgiocheabitanodamoltianniormaia
Bruxelles.Alcunitranoilavoranonelleisti-
tuzionicomunitarieecipiacerebbeogni
tantoaverecontatticoninostrideputati.
Questoèmoltodifficileperchéquivengo-
nopochieperpocotempo.

Io,poi,sonooriginariodiFerraraeho
cercatopiùvolteildeputatodellamiacit-
tà,VittorioSgarbi.Nonsonomairiuscitoa
trovarloperchémihannodettocheva
pocoaStrasburgonellesessionigenerali
delparlamentoeuropeoequiaBruxelles
nonvienequasimai.NoidiciamoaSgarbi
senonsivergognaaprenderelostipen-
diocheprendepernemmenofarelafati-
cadivenirequi.

Sappiamocheèimpegnatointuttele
suetelevisionieanchealparlamentoita-
liano.Eallorachesidecidaalasciareilpar-
lamentoeuropeoaqualcunocheviene
quiaonorareilnomedellanostraItalia.
Noiemigranticivergogniamodilui.

Marco Poggiali
Bruxelles

Par condicio
finalmente
■ Carodirettore,

voglioringraziareilgovernoD’Alemae
tutti iDeputatichehannovotatolalegge
sullaparcondicio.Unaleggesacrosanta,
nonsenepotevapiu’disorbirsi tutti il
giorni, falsisorrisi,efalsepromessediBer-
lusconi,damesieroconil fiatosospeso,fi-
nalmenteilGovernohafattoilGoverno
eraora,adessoavantiatuttabirraperfare
unaleggesulconflittod’interessie lerifor-
me,ilmondodel lavoroedellagente
«normale»èconvoi,eguardaconmolta
attenzioneaciòcheilgovernodiCentro
Sinistrahafattoeriusciràafaredaquial
2001.

Gerolamo Fontana

Le monetine
degli uni
e quelle degli altri
■ Spettabiledirettore,

puòspiegarmi,omagari farlofarediretta-
menteaPieroSansonetti, ilmotivopercui
eglichiama«quattroscemi»coloroche
hannolanciatolemonetineaDinieMin-
niti,e«fascisti»iquattroscemichelehan-
nolanciateaCastagnetti?Entrambipro-
testavano,ancheseiprimieranopiù
«emozionati»datalacircostanza.D’al-
trondeifascisti individuatidaSansonetti
eranomilitantidiForzaItalia lecuiorigini
nonmisembrachevadanoricercatenel
Pnf.Comesifaadandareoltre(senzaov-
viamentedimenticarelastoria)ilpassato
dientrambiglischieramentisecisiaccusa
semprel’unl’altroasuondicomunistiefa-
scisti?Siatetuttiunpo’piùseri.Ègiustoin-
veceebenhafattoSansonetti inquesto
caso,nellostessoarticolo,afarrisaltarela
notiziainbaseallaqualeBerlusconiavreb-
betentatodibarattarelaFinanziariadisi-
nistra,ritirandogliemendamentidelPo-
lo,conun«buonosconto»afavorediMe-
diasetsull’affittodellefrequenzetelevisi-
ve.Sonoquestivivaiddiogliatteggia-
mentichemettonoinlucel’effettivaso-
stanzadeglischieramentiel’affidabilità
deipolitici,enonaltro.

Aniello Greco
Turi (Ba)

Nel mio articolo io ho scritto «fascistelli»,
non «fascisti». Che differenza c’è? Che
non volevo dare nessun valore «ideologi-
co» a quel termine. E del resto tra «fasci-
stelli» e «quattro scemi» non mi pare che
ci sia un abisso concettuale: sono en-

trambe espressione non proprio luisin-
ghiere e neppure molto impegnative. Un
abisso invece c’è stato tra l’atteggiamen-
to di Boselli - socialista - e quello dei diri-
genti di Forza Italia. Il primo si è subito
dissociato dall’idiozia dei suoi tiratori di
monete, i secondi (vedi Urbani) hanno
difeso (e qualcuno esaltato) la bravata, e
se la sono presa con Castagnetti. Dimo-
strandosi anche loro un po’ fascistelli, o
almeno discretamente scemi...

Per il resto, signor Greco, io sono d’ac-
cordo con lei: badiamo di più ai fatti e
meno alle etichette. Giusto. (Piero Sanso-
netti)

Cara Unità,
mi fai arrabbiare
(ma non c’è di meglio)
■ CaraUnità,

prendospuntodallaletteracheinvitava
quantinonpartecipanoallosportdispu-
taresulvecchioPciafarsisentire.Nonvo-
glioripeterelaoramaitritalitaniadell’i-
scrittoda40anni,deldiffusoreperquasi
sette,dellettoredaquasi50,marimaneil
fattochequestinumerisonoveri.L’Unità
dioggiamesembraunodiqueipadriche
inetàavanzatasibuttanosudiunacattiva
strada,chenonsiapprovano,masiconti-
nuanoadamare.

Perciòcontinuoacomperarlatutti i
giorni,anchesesonoconvintochelear-
rabbiaturechemifateprenderemiaccor-
cerannolavitadiqualcheanno.Perfortu-
nachecisonoElleKappa,Michelee
M.N.Oppo,chedasolivalgonoilcosto
delgiornale.Sochecontinueròacompe-
rarviedadarrabbiarmi,manonc’èmolto
dimeglio,oggi,nelpanoramadellacarta
stampata,equestoviaiuta,anchese,sin-
ceramente,nonsoperquanto.

Luciano Heller

I socialisti
del Polo
e quelli dell’Ulivo
■ Leggosull’Unitàdel5febbraiounsapido

ecorrosivocorsivodiMicheleSerraintito-
lato«autofrazionismo»dedicatoallenuo-
verissefraMartelli,Boselli,DeMichelis,
BoboCraxiecompagniabella.

Peccatochel’autorecompiadueerrori
politicipurtroppomoltocomuninelno-
stropartito:1)«Lapiùanticafamigliapoli-
ticaitaliana»nonsiesaurisceneisuccitati
personaggielasuastorianonpuòessere
ridottaalsoloperiodocraxiano.Èungra-
veerrorelasciareacostoroildirittodifre-
giarsidelnomedisocialistiedieredidella
storiadelpartitosocialista.

2)«Ilgrosso(dellafamigliasocialista)è
giàconfluito»conBerlusconi.Forseque-
stoèparzialmenteveroperquantisono
staticonCraxifinoall’ultimogiorno.Maè
ingenerosoneiconfrontidiqueimilitanti
socialisticheneglianni80e90hannosi-
lenziosamenteeallaspicciolataabban-
donatoil loropartito,ormai inquinato,
persceglieredidarelaloroadesioneedat-

tivitàall’altropartito«dellafamigliasocia-
lista»dovesistavanofaticosamenterecu-
perandolenobilicomunioriginidelsocia-
lismo.Puòbentestimoniarlochiunque
frequentalesezionideiDsdoveèbendif-
ficilenontrovaremilitantidell’exPsi.

Ettore Carettoni
Cons. naz. Garanti Ds

L’evasione fiscale
del «mezzo in nero»
■ Cararedazione,

l’Unitàneigiorniscorsiargomentavail fe-
nomenodimassa,ricavatodaun’indagi-
nedelCer,ovverol’evasionefiscale.Nel-
l’articolo,oltrelecategoriechegiàcono-
sciamoessereabituédell’evasione,man-
caun’altrafasciadievasori.Quelladei
proprietaridiappartamenticheriscuoto-
no, inmedia,metàaffittoinnero, l’altra
metàvienedenunciata.Giàmoltiepisodi
eclatantisonostatiricordatidamezzidi
comunicazione,mastatisticheinquesto
settorenonscendononellospecifico,
questavoltal’indagine,purtroppo,sièdi-
menticatadidarequalchenumeroche,a
mioavviso,sarebbeimportante.

Laleggen.431del9/12/1998puòin-
fluiresolomarginalmentesuquestiaspet-
tidievasionetropporadicati.Miauguro
fortementecheintervengailministrodel-
leFinanzeemettaunfrenoaquestomal-
costume.

Romano Boldrini
Alba Adriatica (Te)

Il libretto casa
e il valore
degli alloggi
■ Illustredirettore,

stannodiscutendoinSenatol’introduzio-
nedelfascicolocasa.MirisultacheiCo-
munidovrannoindividuarelezoneincui
sarànecessarioprocederesubitoall’ado-
zionediquestofascicolo. Immaginogià
comeandràafinire:chetuttiglialloggi
compresinellezoneindividuateperpri-
medaiComunisubirannounafortedimi-
nuzionedivalore.Così lamiaabitazione,
chestainunimmobilesolidissimo,potrà
avereunaperditadivaloreperchéilCo-
munepotrebbeindividuarelazonadove
iorisiedo,incui,nondistantedadoveabi-
to,cisonoeffettivamentestabilichepos-
sonoapparireinsicuri.Cosìciperderòdue
volte:pagheròlapraticaperil librettoca-
saecirimetteròlaperditadivaloredicasa
mia!

Antonio Colombo
Milano

Berlusconi
prenda lezioni
dal Cile
■ CaraUnità,

nonsièancoraspentol’ecodelcongresso
deiDs,percuiritengoopportunoparteci-
parealdibattito.Ritengopositiva,pernoi,

lamancatapartecipazionediCossiga.
Concordoconquantiritengonoilperso-
naggioinaffidabile,datelesuecontinuee
repentinegiravolte.Milasciaperplesso,
invece, ladefezionedegliesponentidel
Polo.Nonavevoeccessivodesideriodella
loropartecipazione.Ritengo,tuttavia,
cheinunPaesedovelademocraziahafat-
topassinotevoli, la legittimazionereci-
procasarebbeunsegnodiciviltàedima-
turità.IlcilenoLavinhadatounottimo
esempiodistile.Purtroppodaquelpaese
siamoconcettualmenteegeografica-
mentemoltolontani.CredocheBerlu-
sconiesocisisianoresicontodiaverse-
gnatoun’autoretee,perrecuperare,sisia-
nodatiaisolitisguaiatischiamazzi.Sono
troppoottimistaseipotizzochesianosta-
tipresidallasindromedellasconfitta,no-
nostanteisurrealisondaggidiForzaIta-
lia?

Sonostatopresoanch’io,comeicon-
gressisti,dall’ebbrezzaprovocatadall’an-
damentoeuforicodei lavori. Ibuonipro-
positiscaturiti inquell’assiseavrannocon-
seguenzepratichesulcamminointrapre-
sonelcampodelleriformeedelleiniziati-
vepercompletareilrisanamentodelPae-
seemigliorarnelecondizionieconomi-
che?Io,servodellagleba,chehounamili-
tanzaattivadicirca40anni,stentoa
trovareargomentiperconvincereexmili-
tantienostripassatielettorioraemigrati
nelpartitodegliastensionisti.L’elettore
alleesibizionidaprimadonnapreferisce
sempreifattie leproposteconcrete.

Salvatore Ricotta
Caltanisetta

Gratis a Brera
Ma perché «over 65»?
■ L’altrogiornoabbiamoappresoche,alla

PinacotecadiBrera, l’ingressogratuito-
dasempresottoi18anniesoprai60-è
statospostatoperglianzianiasoprai65
anni.Chesiaungovernodicentrosinistra
adapportarequestanovitàcispiace,per-
chéqueipochiultrasessantenni(pensio-
nati)cheamanol’arteesiritrovanocon
piùtempoliberoadisposizioneavrebbe-
rofinalmentepiaceredipassarepartedi
questotempovisitandolaPinacoteca(e
tutti imuseipubblici),concalma,senza
stancarsitroppo,osservandoestudiando
magari3-4operepervolta.

Pertantoattraversol’Unitàvorremmo
sollecitareilministroMelandriaripristina-
rel’ingressogratuitoacominciaredai60
anni(eventualmenteingiorniferiali).

Corrado Romano
Milano

La politica
è un gioco: dadi
scacchi o poker?
■ «Icare»: il famososloganconcui ilsegre-

tarioWalterVeltronihaapertoilCongres-
sonazionaledeiDemocraticidiSinistraa
Torino,possiedeunindiscutibileappeal,
unasortadiaforismasuadenteeglobale
del«buonismovisionario»dellanuovasi-
nistra. IlcompagnopresidentedelConsi-
glioMassimoD’Alema,haesplicitatoun
ragionamentopoliticochepotrebbees-
seresintetizzatonelloslogan«Ican»(Io
posso).

Torinoèforselacittàitalianapiùlonta-
na,piùdistantedallaSicilia,dallanostra
Provincia,dallanostraCittà.Oalmeno
cosìpare.

Larimossa«Questionemeridionale»,è
unadiquellequestioni,diqueiproblemi
(forsetroppopoco«alapàge»)cheil
CongressonazionaledeiDsaTorino,non
hasaputo,potutorappresentare.

Michiedo,vichiedo,dobbiamoaccet-
taresupinamente,passivamente,stru-
mentalmentel’ordinediunmercato,o
ancorapeggiodicomitatidiaffari,che
dettanoleregoledellenuoverelazioniso-
ciali,mentrelapoliticaelasocietàsono
espulseviolentemente.Nellacittàcon-
temporanea,nellametropoliglobale,da
TorinoaCaltanissetta,daTorontoaGela,
daLondraaPalermo,i«giochi»,leopzioni
che,comepoliticipossiamoscegliere,so-
notre: idadi,gliscacchi, ilpoker.

Ilprimoaffidatocompletamentealca-
so,ilsecondoallaragione,il terzoall’av-
ventura,cheèinsiemecasoeragione.Ma
unificatituttidalrischioestremo:quello
dellapostaingioco(ilpotere?, lademo-
crazia?gliaffari?, il servizio?),destinataa
spingersisempreoltrei limitidelpossibile.
Secosìnonfossel’aspettoludicoprende-
rebbeilsopravventoequalsiasi idiotapo-
trebbevantarsidiessereungiocatore.

«Questoèil tempo-comehadettoMi-
noMartinazzolialCongressodiTorino-in
cui,perrischiaredivincere, le ideevalgo-
nononperquellocherendono,maper
quellochecostano».

Leandro Janni
Coord. prov. Ds Ambiente

Caltanissetta

Rifacciamo i conti
delle pensioni
■ SonounmodestofunzionariodellaCgildi

Modena,hoquarantottoanni,dicuiven-
ticinquededicatial lavorodidirigentesin-
dacale,dopoesserestatodelegatonell’a-
ziendaincui lavoravocomedipendente.
Frapochigiornisiritorneràaparlarediri-
formestrutturali,edinparticolaredirifor-
maprevidenziale.Michiedosenonsia
possibileattivareunmeccanismoche
consentaaltempostesso:undistaccopiù
morbidoegraduale;unagaranziaperil la-
voratorediandaredefinitivamentein
pensioneadunaetàstabilita;unreddito
costantefinoataleetà.Esempio:unlavo-
ratorecheabbiaraggiuntounadetermi-
nataanzianitàcontributiva(32-35anni)
edunadeterminataetàanagrafica(52-55
anni), impegnandosianonrichiedereil
pensionamentodefinitivofinoadunade-
terminataetàanagrafica(60-62anni)po-
trebbeoptareperunapensionepart-ti-
me,epercepire,finoall’etàdelpensiona-
mentodefinitivo, lostessoreddito,for-
matoal50%daretribuzione,eal50%da
pensione.

L’InpsoInpdapavrebberounesborso
limitatoal50%,dalqualevannodetratti: i
contributichecontinuerebberoadincas-
saresul50%dellostipendio, icontributi
delneoassuntochepotenzialmentean-
drebbeasostituireinaziendailpensio-
nandoperil50%,inpiùglistessi istituti
avrebberolagaranziadelpensionamen-
toposticipato.

Giacomo Ingrami
Rubiera (Re)

Mi sono iscritta al Pds
quando è comparso
Silvio Berlusconi
■ Carodirettore,

inquestigiornisenesonosentiteevistedi
tutti icolori.Questisocialistiberlusconiani
cheinsultanocontinuamenteicomunisti,
dovrebberovergognarsi. Iohoavutoun
padresocialistacheorasistaràrivoltando
nellatombavedendoquestamarmaglia
chesièmessaalserviziodellapeggiorde-
straeilpiùfalsopolitico(Berlusconi)che
esistesullaterra. Iononhomaiodiatones-
suno(ho62anni)maquestopersonaggio
èriuscitoafarmiconoscerel’odio.

ArrivoalpuntodipregareDio(enonso-
nocattolica)chelofacciadiventareafo-
no.IomisonoiscrittaalPdsoraDsquan-
dosièmessoinpoliticaBerlusconi.Nonso
quantodareiperfarglielosapere.

OndinaPerego
Bernareggio(Mi)

IL CASO ■ Le case non ricostruite, le tombe abbandonate

Sarno. Dimenticata
■ Carodirettore,

sonounerededellevittimedellafranadi
Sarno.Hopersotutta lamiafamigliaela
miacasanonesistepiù.Purtropposiamo
-moltealtrepersonecondividonoimie
problemi-ancorainunasituazione«pel-
legrina»,incasechenonsononostre...
Gliaffittinonvengonoerogatiregolar-
menteperritardiburocratici,cosìsigiu-
stificailComune,edobbiamosostenere
deiritardiversochiciospitaricevendo
anchequalcheminacciadisfratto.

Nonesistenessunaleggecheciesone-
ridallatassadisuccessione.Dovesorge-
valamiacasanonèpossibilelaricostru-
zione,perchénonsiprovvedeinunaltro
modo?ASarnononmièrimastopiùnes-
suno,vogliospostarmi inunaltropaese.
Lasituazionealcimiteroèrimastaquella
del5maggio1998,anzistapeggiorando,
vistocheletombesonoingolfatediacqua
efango.Chissàperquantianniancorare-
steremoinquestasituazione.

NB:Sochequestaletteranonservea
nulla,peròvorreifarconoscereatutta l’I-
talia lanostrasituazionediabbandono,
dimenefreghismoediabusidapartede-
glialtri.Unasituazioneprimitiva,avolte
midicochel’hoscampata,midomando
perché.

Paolo Carillo
Sarno

LA RISPOSTA

ENRICO FIERRO

Ci siamo occupati di Sarno qualche settimana fa con una
inchiesta pubblicata nell’inserto «Metropolis». La situa-
zione della città e delle zone colpite dalla frana del 5 mag-
gio 1998 è esattamente identica a quella descritta dal si-
gnor Paolo Carillo. Parole pacate, le sue, e questo è un me-
rito grande, perché il signor Carillo - come tantissimi abi-
tanti di Sarno - porta sulla sua pelle i segni di quel tragico
evento.LasignoraAntoniettalavoravaneicampi,ilsignor
Ciro nei «lavori socialmente utili», Giuseppina, 24 anni,
aveva un diploma da ragioniera e un lavoro lo aspettava
ancora.Laseradella frana, li trovaronoabbracciati incuci-
naaGiuseppinaPascale,lanonna,soffocatidalfango.

QuestaeralafamigliadelsignorCarillo.
La frana ha seminato lutti, sconvolto famiglie intere,

cambiato destini. Dopo la tragedia le promesse e le delu-
sioni. È un tratto, questo, che segna trutti gli eventi cata-
stroficichesiverificanonelnostroPaese.

Siamo stati a Sarno e il signor Carillo ha ragione. La si-
tuazione del cimitero (che ricordiamo invaso dal fango e
distrutto) è vergognosa, alcuni morti della frana sono an-
cora ospitati in loculi «provvisori». Sulla montagna si no-
tano i segni dei lavori di «messa in sicurezza», ma le cose
sembrano andare molto a rilento. La ricostruzione delle
case distrutte o di quelle che comunque devono essereab-
battutte e ricostruite in siti meno pericolosi non è ancora
partita. E intanto la magistratura indaga sulla penetrazio-
nedellacamorraneigrandiappalti.

L’enorme produzioni di leggi, leggine e delibere (è diffi-
cile tenere il conto di quelle scritte dal Commissariato
straordinario) costruisce un muroburocratico impenetra-
bile.Èvero, latragediacambialavitadichihaavutolaven-
turadisalvarsi,costretto-comenelcasodelnostrolettore-
adinseguirele«pratiche»,abussareamilleportescontran-
dosisempreconrisposteunadiversadall’altra.

Unavitad’inferno.
La casa da ricostruire, i tempi degli uffici, le norme male

interpretate, i piani di ricostruzione che non arrivano.
Uno sconforto, tanto che il signorCarillo (maaSarnonon
è il solo) sta seriamente riflettendo sulla possibilità di an-
darvia.

No, le grandi catastrofi e i problemi legati alla ricostru-
zione delle zone distrutte, non hanno insegnato proprio
nulla. Non tocca a noi fare proposte, ma l’esperienza delle
interminabili ricostruzionidelBelice(terremotodel1968)
e dell’Irpinia (terremoto del 1980) avrebbe dovuto impor-
reunasemplificazionedelleleggi.

La proliferazione delle norme non aiuta, un testo unico
semplificato e leggibile anche daun nonaddetto ai lavori,
che riesca a contenere i casi (sempre uguali, dopoogni tra-
gedia) legati alla ricostruzione, è sempre più necessaria. E
invece no, la tragedia produce un dramma: il crescere di
unamacchinaburocraticaelefantiacaeimproduttiva.Ne-
micadiunaricostruzionegiusta,rapidaedefficiente.

A Sarno operano alcuni comitati formati dai familiari
delle vittime e da comuni cittadini, si tratta di persone se-
rie che vigilano sulla ricostruzione. È questa l’unica strada
perchélatragediadiSarnonondiventiinfinita.


